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DOMANI L’EVENTO  
CONVEGNO DI VERONA

Si apre il 4° Convegno Ecclesiale nazionale, 
importante appuntamento decennale che si colloca 
nell’orizzonte del recente Documento dei Vescovi 
Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia. Un 
valore permanente, il Vangelo, che trasmette all’uomo 
l’amore fedele di Dio; un contesto che muta 
profondamente e velocemente, quello del mondo in cui 
viviamo e a cui Dio rivolge sempre, anche oggi, il suo 
amore. La sfida è quella di operare una 
comunicazione del Vangelo che sia efficace, che 
incroci i cammini reali, quotidiani dell’uomo. Siamo a 
metà del decennio ed è utile fare un bilancio della 
strada percorsa, e rilanciare l’impegno per i prossimi 
anni. Da qui il Convegno di Verona sul tema 
Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo, 
occasione propizia per qualificare il servizio che 
intendiamo offrire al Paese proprio come testimoni di 
speranza. La forza di questa testimonianza dipende 
dall’esistenza stessa della comunità e dal suo stile di 
vita, perché l’incontro con Cristo Risorto ha avviato 
uno stile di vita nuovo, ha generato una comunità 
nuova, “alternativa”. Su questo ci confronteremo al 
Convegno di Verona.                                              
Nella preparazione del Convegno sono stati 
evidenziati 5 “ambiti” dell’esistenza, in cui la presenza 
-e reciprocamente l’assenza- della speranza cristiana 
produce frutti riconoscibili.   Sono gli ambiti della vita 
affettiva, del lavoro e della festa, della fragilità 
umana, della tradizione e della cittadinanza. A 
Verona ci interrogheremo per una verifica della vita 
delle nostre comunità su questi grandi temi della vita.    
Siamo “stranieri e pellegrini” sulla terra, nella quale 
rimaniamo per pochi anni, sperimentando limiti e 
incertezze; nello stesso tempo «la nostra patria è nei 
cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù 
Cristo» (Fil 3,20). Ma tutto questo non ci allontana 
dall’impegno per la città terrena; al contrario, ci 
permette di camminare e operare sulla terra senza 
lasciarci condizionare dall’ambizione, dall’interesse, 
dal bisogno ansioso di prevalere. Chi possiede una 
speranza incorruttibile può aprirsi serenamente 
agli altri senza paura. Questa è la nostra vocazione.    
E tuttavia, quando verifichiamo con sincerità la nostra 
esperienza di vita, siamo costretti a misurare 
dolorosamente, ogni giorno, quanto le paure e le 
seduzioni della vita possano offuscare la nostra 
speranza e irrigidire il nostro cammino. La percezione 
della distanza che esiste tra ciò che crediamo e il 
modo concreto di vivere delle nostre comunità non ci 
avvilisce ma al contrario ci stimola a rivolgere sempre 
di nuovo lo sguardo al Signore, per trovare in lui il 
desiderio e la forza della conversione.                        
Sappiamo di essere semplici testimoni, chiamati a 
indicare una strada di pienezza della vita: una 
speranza, fondata sulla promessa di Dio, che va oltre 
la morte. Il Papa che ci visiterà ci rafforzerà con la sua 
presenza e il dono della sua parola.                               
I VESCOVI ITALIANI 

COPPIE:  Sabato prossimo 21 Ottobre 
In occasione della FESTA DI DON GUANELLA, i nostri due 
Gruppi Famiglia si incontreranno insieme per la Festa 
del Fondatore. Ascolteremo il padre Carlos Blanchoud, 
consigliere generale dei padri guanelliani, da Roma, e poi 
condivideremo la cena in fraternità. Passate parola!

PENSIERO della settimana
 

Il pericolo  
del passato era  
che gli uomini 
fossero schiavi.  
Il pericolo  
del futuro è  
che diventino robot 

 

                       ERICH FROMM

CATECHESI PER ADULTI 
        domani catechesi del Parroco 

Sono ripresi gli incontri settimanali per adulti, tenuti don 
Fabio. Quest’anno si parla di morale, coscienza, libertà… 
 

OGNI LUNEDI’, ore 19.30      SALA SANT’ANTONIO  
 

TEMA: I 10 Comandamenti 

vangelo, omelia e dintorni… 
LE RICCHEZZE. Il distacco dai beni è esigenza di fraternità: 
come puoi continuare a possedere tutto ciò che hai quando ti 
accorgi che attorno a te ci sono fratelli privi del necessario? Ed è 
esigenza di libertà: legati a troppe cose come si può sentire Dio? 

LA PAGINA DEL VANGELO 
P I U ’  F A C I L E  C H E  U N  C A M M E L L O  P A S S I  P E R  L A  C R U N A  

C H E  N O N  U N  R I C C O … E N T R A R E  N E L  R E G N O  
                                                                    vangelo di marco 

don Tonino Lasconi ad Alberobello 
Martedì e Mercoledì la nostra Parrocchia avrà il piacere e l’onore di 
accogliere uno dei più grandi esperti nazionali della CATECHESI: 
DON TONINO LASCONI. Marchigiano, parroco e divulgatore della 
fede, in questi anni Lasconi ha arricchito il bagaglio spirituale e 
culturale dei Catechisti d’Italia e oltre. E’ suo stile un linguaggio agile 
e nuovo, capace di dire cose antiche in modo vivo e affascinante. 
Verranno molti catechisti dei paesi vicini. Il tema delle 2 sere è: 
COME ANNUNCIARE OGGI GESU’ E IL SUO VANGELO?  
 

Martedì e Mercoledì, ore 18-20, Chiesa di Sant’Antonio 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
OGNI GIOVEDÌ SERA, ORE 20

Non mancare, se puoi a uno dei momenti più comunitari:  
L’ADORAZIONE EUCARISTICA 

Alle 20 si espone Gesù. Una Parola breve del Vangelo…Poi 
preghiera libera, silenziosa. GIOVANI E ADULTI insieme!

TRIDUO A DON GUANELLA 
   Sabato 21  Domenica 22  Lunedì 23  OTTOBRE 
   ore 18.30 VESPRI CANTATI-LITANIE DEI SANTI 
   ore 19.00 SANTA MESSA CON OMELIA 
PREDICA DON CARLOS BLANCHOUD, GUANELLIANO 


